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«DATE E VI SARÀ DATO».   

Ma io non ho nulla…  

Ne sei sicuro? Se vogliamo abbiamo dei veri tesori 
inesauribili: il nostro tempo libero, il nostro cuore, 
un sorriso, un consiglio, la nostra cultura, la nostra 
pace, la nostra parola per convincere chi ha a dare 
a chi non ha... 

Guardati attorno: ti ricordi di quell’ammalato  
in ospedale, di quella signora sola, di quel 
compagno così avvilito perché non è riuscito  
a scuola, di quell’amico triste, del fratellino 
bisognoso d’aiuto?	
   

Da un commento di Chiara Lubich - Adattamento Centro Gen 3 

DIAMO,	
  	
  
SENZA	
  RISPARMIO,	
  
COMPRENSIONE,	
  

ASCOLTO,	
  
DIAMO	
  LA	
  NOSTRA	
  
DISPONIBILITÀ,	
  
LE	
  NOSTRE	
  IDEE,	
  

DIAMO	
  LE	
  ESPERIENZE,	
  
LE	
  CAPACITÀ,	
  

I	
  BENI	
  PER	
  FARNE	
  PARTE	
  
AD	
  ALTRI,	
  IN	
  MODO	
  

CHE	
  NULLA	
  SI	
  ACCUMULI	
  
E	
  TUTTO	
  CIRCOLI. 
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Hai scelto A: 
Se succede a te così, puoi immaginare a Dio, a 
Dio che è Amore. Egli ricambia sempre ogni 
dono che noi facciamo ai fratelli ed ogni volta è 
una sorpresa. 

Tempo fa un amico mi ha chiesto un aiuto 
nella materia di francese poiché aveva un 
insufficienza. Siccome in francese io sono 
bravo ho deciso di aiutarlo.  
Quando aveva bisogno di ripetizioni, mi 
chiamava e studiavamo per i compiti in 
classe o per dei semplici esercizi. 

Ti è mai capitato di ricevere un dono  
da un amico e di sentire la necessità  
di contraccambiare? 

Sì! Lo faccio per un amore riconoscente. 

Hai scelto B: 
Sappi che il dono va fatto disinteressatamente, 
senza speranza di ritorno, a chiunque chiede.  
Prova. Ma fallo non per vedere il risultato,  
ma perché ami Dio. 

Ma non so a chi dare… 

Il nostro dare aprirà le mani di Dio e lui ci 
riempirà sovrabbondantemente in modo che noi 
possiamo dare ancora, e tanto, e poter venire 
incontro alle smisurate necessità di molti. 

Dopo un paio di “lezioni” ho iniziato a ricevere 
chiamate dalle mamme di alcuni suoi compagni 
di classe che mi chiedevano di seguire i loro figli 
tutti per la materia di francese ma, volevano 
assolutamente ricambiare con qualche contributo 
economico. 

L’anno successivo mi 
ha chiesto di nuovo 
aiuto ma stavolta 
bisognava vedersi più 
assiduamente perché 
la sua situazione non 
era migliorata. Così 
abbiamo iniziato a 
vederci una volta a 
settimana. 

A 
Sì! Lo faccio solo per sdebitarmi: B 

A 

B 

Alla fine dell’ anno tutti i ragazzi hanno 
superato l’esame ed io ho potuto dare un 
contributo per l’acquisto del motorino.  

Lorenzo - Italia 
SEGNO LE VOLTE CHE SONO 

RIUSCITO A DONARE ASCOLTO, 
COMPRENSIONE… 

In Azione… 


